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PER IL SALARIO, L'OCCUPAZIONE E UN NUOVO SVILUPPO 

Milioni di lavoratori impegnati 
nell'azione articolata di 4 ore 

Ieri sciopero e corteo a Macerata - Oggi fermata a Cagliari - Giovedì in lotta Firenze e Livorno 
Assemblee in tutte le fabbriche - 800 in cassa integrazione alla Mac Queen (tessili) di Pomezia 

E' iniziata la lotta articolata a sostegno della vertenza 
sulla contingenza e l'occupazione. Si traila di quattro ore 
di sciopero che le organizzazioni sindacali provinciali gesti' 
ranno, come deciso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, nel 
corso di questa settimana. In questo contesto, la prima 
provincia a muoversi è stata quella di Macerata dove ieri 

si è svolta una forte mani
festazione - con • l'intervento 
del segretario generale ag
giunto della CISL, Luigi Ma
cario. Gli obiettivi della gior
nata di lotta in questo caso 
(8 ore di sciopero) erano cen
trati sulla difesa dei salari, 
sull'occupazione e sul rinno
vamento dell'agricoltura. Gli 
operai delle fabbriche hanno 
scioperato quasi al cento per 
cento; con essi si sono fer
mati gli autotrasportatorl 
(categoria in lotta da diver
se settimane), numerosi set
tori del pubblico impiego e 
del servizi, i pensionati e gli 
studenti. La giornata di lotta 
è stata caratterizzata anche 
per 11 forte Impegno antifa
scista manifestato nel corso 
del combattivo corteo svol
tosi nel centro di Macerata 
da migliaia e migliaia di la
voratori. 

Documento 
conclusivo 
del CNEL 

sull'edilizia 

L'assemblea del Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro ha concluso l'esame 
dello schema di osservazioni 
e proposte sull'edilizia resi
denziale e il suo rifinanzia
mento. L'assemblea, che ha 
tra l'altro accolto alcuni de
gli emendamenti proposti dai 
rappresentanti dei sindacati 
dei lavoratori e degli artigia
ni, Spesso, Simonclnl e Cop
pa, ha deciso tra l'altro di 
svolgere più approfondite in
dagini per la formulazione di 
un testo tecnicamente artico
lato per una nuova regola
mentazione degli affitti. 

Il CNEL, inoltre, ha sotto
lineato che la crisi del set
tore impone urgenti misure 
sia in breve sia a medio e a 
lungo termine, concepite ed 
attuate nel quadro di una vi
sione organica di tutti i pro
blemi connessi alla politica 
della casa e delle infrastrut
ture sociali, attraverso la ri
qualificazione e il potenzia-

; mento dell'intervento pubbli
co nell'assetto del territorio, 
combattendo le rendite pa
rassitarie, gli sprechi, le con
gestioni e le diseconomie esi
stenti, nonché con l'espansio
ne della spesa pubblica nelle 
opere pubbliche, in stretta re
lazione con lo sviluppo della 
edilizia abitativa. 

Nel documento conclusivo 
del CNEL sono contenuti al
cuni suggerimenti per assicu-

. rare un rilancio degli inve
stimenti nell'edilizia abitati
va e in quella economica e po
polare, in particolare. 

Iniziata 
la settimana 

di lotta 
a Venezia 

VENEZIA, 11 
E' iniziata oggi a Venezia 

. la settimana di lotta arti
colata proclamata dalla Fe
derazione provinciale CGIL, 
CISL e UIL con l'obiettivo di 

" indurre la Regione veneta a 
riprendere le trattative con 
le organizzazioni sindacali sul 
problema dei trasporti. 

n programma di lotta sta
bilisce che ogni giorno del
la settimana fino a venerdì 

. prossimo un gruppo di lavo
ratori di determinate catego
rie e fabbriche scioperi per 
quattro ore e si rechi a Ve
nezia per manifestare in cor
teo, sensibilizzando l'opinio
ne pubblica sulle ragioni del
la lotta. Tutte le manifesta
zioni si concluderanno in una 
delle sedi della Regione, che 
è appunto la controparte dei 
lavoratori in questa battaglia. 
Oggi hanno manifestato per 
primi i lavoratori della Bre-
da, della Sirma, della ferti
lizzanti Montedlson, dell'Am-
mi di Porto Marghera e gli 
autoferrotranvieri. Si sono ra
dunati con striscioni e ban
diere, in piazzale Roma, da 
dove si è mosso un lungo 
corteo che ha vivacemente 

. manifestato cantando e scan
dendo parole d'ordine, fino a 
palazzo Balbi, sede della 
giunta. 

Do oggi 
l'assemblea 

generale 
del Cenfac 

Si aprirà oggi nella Sala 
dei Convegni della Fiera di 
Roma, l'assemblea generale 
straordinaria del centro na-

- zionale delle forme associati
ve. « Associazione, unità con
tadina, nuove scelte di svi
luppo per agricoltura corri
spondente alle esigenze del 
paese » è il tema dell'assem
blea. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del segretario 
generale del Centro. Massi-

' mo Beilotti e verranno con
clusi domani pomeriggio dal 

• presidente Selvino Bigi; alla 
assemblea parteciperanno 500 

. dirigenti provenienti da tut
te le regioni che rappresen
teranno le Unioni ed i Con
sorzi nazionali formati di ol
tre 200 associazioni di pro
duttori (per un totale di 300 
mila aziende), aderenti al 
Centro. 

All'assemblea parteciperan
no numerosi esponenti dei 
sindacati, dei partiti, del po
tere pubblico e di altre orga
nizzazioni agricole, oltre na
turalmente quelle che hanno 
costituito 11 Centro, quali 
l'Alleanza contadini, 1TJCI, 
la Federbraccianti e la Fé-
dermezzadri CGIL e l'Asso-

• dazione nazionale cooperati-
f» agricole. 

Dopo ' gli scioperi • di otto 
ore effettuati nei giorni scor
si nel Sulcis, oggi scenderà 
In lotta nel quadro dell'azio
ne articolata la zona di Ca
gliari. In Sardegna gli obiet
tivi della lotta 6ono partico
larmente centrati sui temi 
della rinascita economica e 
dell'occupazione. Si registra, 
infatti, proprio in questi me
si di crisi, un preoccupante 
incremento dell'emigrazione 
con il seguente impoverimen
to dell'isola. I lavoratori sar
di, i sindacati e le forze po
litiche democratiche chiedo
no che siano al più presto 
adottati provvedimenti per il 
rilancio dei bacini carboni
feri e, più in generale, un 
nuovo assetto agro-industria
le che consenta redditi più 
consistenti per i contadini e 
maggiore occupazione. 

Giovedì scenderanno in lot
ta Firenze e Livorno. Nel ca
poluogo toscano, insieme ai 
metalmeccanici e agli edili, 
sciopereranno i braccianti e 
i mezzadri. Si realizza cosi 
una prima azione nell'ambi
to della lotta per lo sviluppo 
agro-industriale al quale so
no direttamente interessati i 
lavoratori dell'industria e del
le campagne sulla base del 
documento presentato il 3 
giugno scorso dalla Federa
zione CGIL, CISL, UIL al go
verno. Oggi e domani nelle 
fabbriche e negli altri posti 
di lavoro si svolgeranno as
semblee per preparare lo scio
pero di giovedì. Le altre cate
gorie di . lavoratori discute
ranno, invece, i termini del
l'adesione alla lotta. 

Il direttivo del consiglio in
tercategoriale • Livorno-Colle-
salvetti ha proclamato ieri 
lo sciopero di giovedì. Tut
te le categorie dovranno deci
dere unitariamente la dura
ta della fermata. Per alcune, 
comunque, sono già state de
cise le modalità di partecipa
zione: Ì lavoratori dell'indu
stria e del commercio si fer
meranno per tre ore (dalle 9 
alle 12), gli autotrasportatori 
per 12 ore (dalla mezzanotte 
alle 12), gli elettrici effettue
ranno due ore articolate nei 
vari settori. Durante lo scio
pero, delegazioni di lavorato
ri si incontreranno con le au
torità e le forze politiche de
mocratiche della città per il
lustrare i motivi della lotta. 

Tra oggi e domani, le Fede
razioni sindacali provinciali 
decideranno la gestione del
le quattro ore di sciopero ar
ticolato. Tra queste, le pro
vince della Sicilia, della Pu
glia, della Calabria, della 
Campania, delle regioni del 
Nord peraltro già impegnate 
in forti vertenze per l'occupa
zione, le tariffe e i prezzi a 
livello locale. Ovunque, nel 
corso di affollatissime assem
blee di lavoratori, i sindacati 
elaborano piattaforme in cui 
sono presenti, insieme al te
mi generali dell'occupazione 
e del salario, problemi speci
fici riguardanti la casa, i tra
sporti, la scuola, i servizi. 
Nello stesso tempo, come ieri 
è avvenuto a Macerata, i la
voratori sono invitati ad una 
stretta vigilanza contro ogni 
tentativo di provocazione e 
di attacco alle istituzioni de
mocratiche dello Stato. 

Milioni di lavoratori sono 
mobilitati in questa azione 
articolata. La lotta è desti
nata ad inasprirsi se il pa
dronato pubblico e privato 
non darà al più presto cenni 
di mutamento delle assurde 
posizioni manifestate al ta
volo della trattativa sulla 
contingenza e l'occupazione. 
Anche ieri, per quanto riguar
da i livelli di occupazione, si 
è dovuta registrare una gra
vissima decisione del padro
nato tessile. Alla Mac Queen 
di Pomezia (Roma) la dire
zione ha deciso di mettere in 
cassa integrazione a zero ore 
800 lavoratori dal quindici 
novembre prossimo. La fab
brica occupa 900 lavoratori; 
il provvedimento, quindi, ri
guarda il 90 per cento dei 
dipendenti. La decisione del
la cassa integrazione adottata 
dalla Mac Queen appare an
cora più odioso ss si pensi ai 
cospicui capitali che i padro
ni tonno ottenuto dalla GEPI 
fino a qualche mese fa assicu
rando che la fabbrica avreb
be continuato a lavorare e 
a mantenere intatti i livelli 
di occupazione. Giovedì nella 
fabbrica £-arà tenuta una as
semblea aperta alle forze po
litiche. 

Scioperi alla Montefibre contro le sospensioni 
• i 2.500 lavoratori della MonteHbro di Porto 
Marghera, che hanno già effettuato giovedì e 
venerdì della scorsa settimana otto oro di scio» 
pero, si fermeranno oggi per altre quattro ore, 
a sostegno della piattaforma aziendale e per 
rispondere alle provocazioni padronali. Non 
soddisfatta di aver messo in cassa integrazione 
m 32 ore, circa un mese fa, 1149 operai, la 
direzione della Montefibre continua Imperter* 
rlta, Infatti, a portare, quasi ogni giorno pe
santi attacchi all'occupazione e al salarlo. Ieri 
mattina l'azienda ha messo in ore Improduttiva 
altri 35 operai del reparto AT 9, addetti al 
turno dalle ore 6 alle 14. Poche ore prima 

aveva tentato di costringere alcuni lavoratori 
del reparto AT 11 a trasferirsi appunto al-
l'AT 9, essendo II personale di quest'ultimo 
reparto Insufficiente alle esigenze di produzio
ne. I lavoratori, d'accordo con II Consiglio di 
Fabbrica, si sono rifiutati, chiedendo di reinte
grare nel loro posto di lavoro gli operai In cassa 
Integrazione. La Monteflbbre ha invece risposto 
con nuove sospensioni: I compagni di turno 
hanno allora proclamato uno sciopero che al 
è protratto dalle 4 alle 6 di Ieri mattina. 

Da qui l'ulteriore decisione della Monte-
fibre di collocare in ore Improduttive, come al 

è detto, anche I lavoratori dell'AT 9, addetti 
al turno successivo, ossia a quello dalle ore 6 
alle 14 di ieri. Dopo una rapida consultazione 
con II Consiglio di fabbrica, gli operai sono 
ugualmente entrati in fabbrica, facendo mar
ciare regolarmente gli Impianti. A questo pun
to la Montefibre ha comunicato l'Intenzione di 
fermare le centrali elettriche, sospendendo cosi 
l'erogazione dell'energia necessaria a far fun
zionare I macchinari; anche questa grave ma
novra, che avrebbe praticamente provocato la 
serrata dello stabilimento, 6 stata prevenuta 
dal lavoratori con un repentino picchettaggio 
delle centrali. 

Convegno ieri a Bologna promosso dal CNB e dalla FILI A 

INIZIATIVE OPERAIE E CONTADINE 
PER RILANCIARE LA BIETICOLTURA 

L'obiettivo dei produttori e dei lavoratori è recuperare i terreni abbandonati dal '69 a oggi • Lotta contro i piani 
dei monopolisti del settore - Interventi di Coltelli, Galimberti, Rossi, Gianfagna - Richiesti incontri al Cipe e al ministero 

Dal nostro inviato 
"•'•'.. - BOLOGNA. 11. 

Non " c'è più tempo da per
dere: nei prossimi mesi, nelle 
prossime settimane è necessa
rio gettare le basi per il ri
lancio della bieticoltura italia
na. Dal '68 ad oggi, gli ettari 
di terreno coltivato a bietole 
nel nostro paese sono diminuiti 
paurosamente: da 350 mila so
no scesi a meno di 200 mila. In
tanto. il consumo di zucchero è 
aumentato: supera i 18 milioni 
di quintali all'anno mentre nel
l'ultima annata ne abbiamo pro
dotti soltanto la metà. Ciò si
gnifica che dobbiamo spendere 
oltre 400 miliardi all'anno per 
importare zucchero dall'estero. 

Dietro questa drammatica si
tuazione vi sono grossi giochi 
speculativi, che si manifestano 

anche in questi giorni, diretti 
a far pagare il tutto ai consu
matori. oltre che ai contadini. 
E' giunto il momento di cam
biare strada. Nei prossimi cin
que anni bisogna - fare quello 
che non è statò fatto — ma 
che pur era stato promesso — 
negli ultimi sette anni. L'obiet
tivo deve essere quello di giun
gere nel 1980 con 350 mila et
tari di terreno coltivati a bie
tole. 

Ciò è stato ribadito oggi a 
Bologna nel corso di un conve
gno ; nazionale promosso dal 
CNB (il Consorzio nazionale dei 
bieticoltori) e dalla FILIA (la 
Federazione unitaria CGIL-CISL-
UIL dei lavoratori dell'industria 
alimentare). Erano presenti al 
convegno dirigenti delle due or
ganizzazioni promotrici prove
nienti da tutta Italia, oltre che 

Astensione 
dal lavoro 
nei musei 

E' stato sospeso a partire da 
ieri il servizio notturno da par
te del personale di custodia dei 
musei, gallerie, scavi, ecc., che 
resterà però in servizio di gior
no.. Questa forma di lotta è 
stata intrapresa perché il gover
no non ha ancora emanato il 
provvedimento : relativo al pa
gamento della indennità previ
sta per chi presta servizio nel
le ore notturne. Si precisa che 
a una parte del personale non 
è stata pagata neanche la vec
chia aliquota (lire 700 lorde per 
12 ore di servizio) a partire dal 
1 gennaio 1973 a tutto oggi e che 
intende riavere in attesa della 
emanazione del provvedimento. 

Operaio 
muore 

a Trieste 
TRIESTE, 11. 

Un operaio triestino. Mauro 
Croce di 44 anni, è morto per 
un incidente sul lavoro avve
nuto a bordo della motonave 
« Epico », attraccata per ri
parazioni all'arsenale « San 
Marco». . 

U Croce, per cause ancora 
da - accertare, è - caduto da 
un'impalcatura ed è finito 
sul fondo della cisterna del
la nave, dopo un volo di 20 
metri. - L'operaio, che aveva 
subito gravi fratture, era sta
to ricoverato nel centro di 
rianimazione - dell'ospedale 
Maggiore, ma a nulla sono 
valse le cure prodigategli dai 
medici. 

bieticoltori, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica di diversi 
zuccherifici, della Federmezza-
dri-CGIL, dell'Alleanza naziona
le dei contadini, della Federa
zione regionale CGIL-CISL-UIL 
dell'Emilia Romagna. . 

L'importanza del convegno di 
oggi deriva innanzi tutto dal fat
to che per la prima volta in 
questo settore organizzazioni di
verse si sono incontrate per un 
primo passo verso l'impostazio
ne di una lotta per il rilancio 
della bieticoltura italiana, che 
deve vedere come protagonisti 
gli operai, i braccianti, i con
tadini bieticoltori, coinvolgendo 
tutte le altre forze interessate. 

Non si tratta di una battaglia 
settoriale. H settore bieticolo — 
come ha detto Afro Rossi, se
gretario • della Federmezzadri. 
intervenendo nel dibattito — è 
uno dei settori qualificanti da 
cui partire per la ripresa di 
tutta l'agricoltura italiana. E 
la ripresa dell'agricoltura, nel 
nostro paese significa la ripresa 
dell'economia in generale. Per 
questo. Pietro Coltelli, segreta
rio generale del CNB aprendo 
stamani i lavori dell'assemblea 
aveva detto che «questo conve
gno è l'inizio di un'azione che 
deve coinvolgere anche le or
ganizzazioni sindacali confede
rali ». -

Coltelli, riferendosi alle recen
ti decisioni del Consiglio dei 
ministri della CEE per la re
golamentazione del mercato bie
ticolo nei prossimi 5 anni, ha 
detto che purtroppo e continua 
la politica del passato». Invece 
che per sviluppare la bieticol
tura. l'Italia viene aiutata per 
imDortare zucchero. Ma il car
tello intemazionale degli indu
striali dello zucchero — ha ag
giunto Coltelli — impone a chi 
deve comorare zucchero per 
venderlo al consumo un prezzo 
di cento lire superiore a quello 

Un dettagliato dossier presentato dall'Alleanza 

Alla Regione siciliana le prove 
della speculazione sui concimi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Nel « romanzo giallo » dei 
trucchi escogitati dai grandi 
grupp! monopolistici della Si
cilia per ottenere dal CIP gli 
esos\ aumenti del prezzo dei 
concimi, c'è un significativo 
capitolo siciliano: l'Alleanza 
coltivatori dell'isola, al termi
ne d* un serrato ciclo di ma
nifestazioni unitarie operai-
contadini che si sono svolte 
in questi giorni in Sicilia, ha 
presentato al presidente della 
Regione siciliana, on. Bonfi-
glio, un dettagliato dossier di 
denuncia su questo ar
gomento. 

Le responsabilità d e l l a 
Montedlson e dell'ANIC per 
la sparizione dei fertilizzan
ti dal mercato in sintomati
ca coincidenza con le richie
ste d'aumento ed 11 loro ac
coglimento da parte del co
mitato prezzi, sono lampan
ti. Guardia di Finanza e ca
rabinieri — In una recente 

operazione combinata — han
no sequestrato, ad esempio, 
nei magazzini collegati allo 
stabilimento Montedison di 
Priolo (Siracusa) ben 174 mi
la tonnellate di concime im
boscato. 

Ma c'è di più: i coltivatori 
chiamano in causa le stesse 
scelte produttive operate dal-

. !a Montedison In Sicilia: lo 
stabilimento di Priolo, secon
do 1 dati raccolti dai dirigen
ti siciliani dell'Alleanza e dal
la FULC, potrebbe fornire al
l'agricoltura siciliana tutti i 
fertilizzanti di cui ha pres
sante bisogno nel periodo del
le semine, in quanto ha le 
attrezzature adatte a questa 
occorrenza. Al contrario, co
me gli stessi dirigenti dello 
stabilimento hanno dovuto 
ammettere nel corso di un 
incontro con la presidenza 
dell'Alleanza, e II consiglio di 
fabbrica, tenutosi al termine 
di una imponente manifesta
zione di fronte al cancello 
dello stabilimento, la SincAt-

Montedison ha compiuto scel
te produttive gravemente le
sive alle esigenze di svilup
po della agricoltura siciliana. 
Per iniziare l'annata agraria 
dell'isola ci sarebbe bisogno 
infatti di almeno 300 mila 
quintali di fertilizzanti fosfa
tici, ma la Montedison — il 
gruppo più importante ope
rante in Sicilia — ha dichia
rato che la sua produzione 
può a mala pena coprire la 
meU del fabbisogno. Al con
trario presso Io stabilimento 
di Priolo si potrebbero pro
durre sino a 16 mila quinta
li al giorno di fertilizzanti 
fosfatici, senza operare alcu
na complicata - conversione 
produttiva, ma semplicemen
te mutando la composizione 
delle materie prime. Di con
tro. sì è accertato che a Prio
lo viene fabbricato un conci
me che l'azienda preferisce 
dirottare verso 1 mercati este
ri, in Grecia, in Turchia, ecc. 

V . V« t 

fissato dalla stessa CEE. l- " 
L'Italia. ' secondo il disegno 

degli industriali, deve importare 
sempre di più e produrre sem
pre di meno. E sono sempre 
gli stessi che decidono. Dei 23 
zuccherifici aggiornati e validi 
(ve ne sono un'altra trentina 
vecchi e semi-abbandonati) ven
ti appartengono al « clan delle 
tre emme», gli industriali Mon
ti, Montesi e Maraldi che con
trollano 1*80 per cento del set
tore saccarifero in Italia. Que
sti industriali — come ha illu
strato Mario • Galimberti - della 
segreteria nazionale della FILIA 
— stanno attuando un piano di 
ristrutturazione che prevede la 
chiusura di alcuni stabilimenti. 
Invece la strada da seguire è 
un'altra: più terreni coltivati 
a bietole e più zuccherifici ef
ficienti (nel 1980 almeno 40). 
* Per fare questo bisogna pren

dere iniziative concrete e subi
to: giusta remunerazione delie 
bietole, programma di sviluppo 
del settore, contributi per lo svi
luppo delle cooperazione, della 
meccanizzazione e della lotta 
fitosanitaria. gestione regionale. 
del contingente, presenza pub
blica e cooperativa nel settore 
della trasformazione. Negli anni 
passati, invece, ben 80 miliardi 
di «contributi di adattamento» 
— è stato sottolineato — sono 
finiti in tasca - agli industriali 
che li hanno spesi per compra
re azioni di zuccherifici tedeschi 
o francesi e che non hanno spe
so neppure una lira in Italia. 

Andrea Gianfagna, segretario 
nazionale della FILIA, ha detto 
che contro la tendenza alla ri
duzione della produzione voluta 
dagli industriali, dal governo e 
dalia CEE e alla ricerca del 
massimo profitto occorre punta
re — con l'iniziativa a livello di 
zona e dei comprensori. specie 
nel sud — all'elaborazione dei 
piani colturali come strumento 
di lotta per imporre al governo 
italiano scelte precise di au
mento della produzione bieticolo-
saccarifera attraverso un pro
gramma concreto da concordare 
con i sindacati e le organizza
zioni contadine, da incentrarsi 
su una nuova politica dei prez
zi, l'irrigazione, la ricerca ge
netica. il dirottamento verso la 
agricoltura di tutti i fondi a 
disposizione (imposta di fabbri
cazione. aiuti di adattamento) 
ed un rapido accordo interpro-
fessionale. Il governo deve usci
re dall'ambiguità e rivendicare 
senza equivoci il contingente na
zionale. 

Il convegno, infine, ha chie
sto al Ministero dell'Agricoltu
ra e Foreste di promuovere un 
incontro con i rappresentanti 
dei contadini, i sindacati dei 
braccianti e dei lavoratori del
l'industria e la Federazione 
CGIL-CISL-UIL per discutere e 
adottare il programma di mi
sure per la espansione delle 
semite; al CIPE si chiede, inol
tre, di promuovere una riunione 
per l'esame globale dello svi
luppo del settore bieticolo sac
carifero con l'intervento delle 
regioni, bloccando la ristruttu
razione monopolistica, rivendi
cando per il pubblico potere la 
piena disponibilità del contingen
te e della sua revisione in au
mento. Al termine del convegno, 
CNB e FILIA hanno in serata 
redatto un documento comune 
il cui testo sarà reso noto do
mani. . 

Domenico Commisto 

; •• . j 

DOPO L'INGRESSO NELLA CES 

impegno unitàrio 
della Cgil nel 

europeo 
Intervista con il compagno Aldo Bonaccini - Verso la conferenza 
delle organizzazioni dell'Ovest e dell'Est - I rapporti con la Cgt. 

L'ingresso della Cgil nella Confederazione europea del sindacati, Il ruolo e l'iniziativa 
dei sinducntl in Europa, I rapporti con le organizzazioni di tutto II resto del mondo: su 
questi temi abbiamo rivolto alcune domande al compagno Aldo Bonaccini, segretario 
confederale della Cgil. Diamo di seguito i l testo dell'Intervista. 

Vuol illustrarci cosa è 
cambiato nello statuto 
della Federazione sinda
cale mondiale e quale lo 

| atteggiamento della Cgil 
a tale proposilo? 

Ad un anno di distanza 
. dell*8. congresso della Fe

derazione sindacale mon
diale (tenutosi a Varna). 
il Consiglio generale di 
quella organizzazione (svol
tosi all'Avana) ha modifi
cato il proprio statuto. In 
tal modo accanto alla tra
dizionale figura di affilia
to, si prevede la possibili-

. tà di aderire alla FSM co-
me semplice associato, non 
legato cioè da quel rigi
di vincoli di orientamen
to e di disciplina tipici do-
gli affiliati, avente r.olo 
voto consultivo e, quindi, 
non in condizione di assu
mere cariche di rappresen-

. tanza od esecutive (presi
dente, vice-presidente, se
gretari). Come è noto, la 
CGIL aveva già deciso — 
con il voto unanim» del 
suo Coasiglio venerale — 
di qualificare la sua pre
senza nella FSM sempli
cemente come associato: 
consideriamo, perciò, la 
decisione de L'Avana co
me il perfezionamento for
male di una condizione 
politica già affermata con 
successo. 

Migliorare il clima di 
coesistenza, di mutua 
comDrensione. di collabo
razione r?cipro?a. di omo
geneità di comDortamento 
nelle varie sedi interna
zionali. di unità nelle spe-

• cifiche az'onl. restano più 
che mai eli obiettivi co
stanti dell'adone della 
CGIL nel movimento sin
dacale mondiale. -••'• 

La nuova condizione di 
semplice associato può 
metterci in una condizione 

- più favorevole per lavo
rare in quelle direzioni. 

,' Non mancano 1 problemi 
rispetto ai quali il movi
mento sindacale mondiale 
dovrebbe misurarsi con 
tutte le sue forze unite e 

f-isui quali; purtroppo;-; sì-
nora si esercita quasi pre
valentemente l'azione de-

. gli stati e dei grandi grup
pi economici intemaziona
li: pace e disarmo, sot
tosviluppo e • fame, mate-

.. rie prime e r'sorse ener
getiche, di.ser'minazione 

• razziale, religiosa o ideo
logica, libertà sindacali e 
politiche. m'»ttinizionali. 

; adeguamento d=?Ma Wis'a-
zione sociale e dn' s'ite
mi di contrattarlo-»- <?r>I-

,: lettiva. ecc. 

Nuovo clima 
.;•/'* Senza iattanza, ma con 
': tenace coerenza di hvo-
. . .ro e di atteggiamenti. ìa 

CGIL intende fare la pro
pria parte di dovere, nel 
coordinato impegno che 

• deve caratterizzare la Fé- . 
derazione CGIL-CISL-UIL 
anche a livellò interna
zionale. • •- . •• 

. L a Conferenza paneuro-
_ pea — che alla fine del 

v prossimo - (febbraio riuni-
. j rà a Ginevra tutti I sinda-
• ••- cati dell'Ovest e dell'Est — 

potrà essere un momento 
importante nella creazio-

- :ne di un nuovo clima di 
• rapporti internazionali tra 

, i sindacati. .•-.< 

Quali sono oggi I rap
porti tra la Cgil e la 
Confederazione europea 
dei sindacati, quali I pro
grammi di questa orga
nizzazione? 

Il 25 ottobre la CGIL ha 
partecipato per la prima 
volta alla riunione del Co
mitato esecutivo della 
Confederazione europea 
dei sindacati, della quale 
siamo membri dal 9 luglio 

L'importanza di questo 
inizio di lavoro non ha bi
sogno di essere ancora il
lustrata: sono riuniti tut
ti i sindacati dell'Europa 
occidentale (salvo la CGT 
francese) in una orga
nizzazione che deve trova
re il necessario amalgama 
di base, tra esperienze tan
to diverse e radicate in 
società nazionali cultural-

. mente diversificate, ma le
gate da una vicenda stori
co-politica di lotta e di 
ricerca dei loro movimen
ti operai e popolari, che 
li rende fortemente analo
ghi. Devo dire subito che 
l'accoglienza del presiden
te Vetter e degli altri 
membri dell'Esecutivo è 
stata calorosa e fraterna. 

Anche dalle colonne del
l'Unità voglio rinnovare 
11 nostro saluto e ringra
ziamento a questi compa
gni ed amici ed alle or
ganizzazioni che essi au
torevolmente rappresenta
no. e nelle quali sono tan-. 
ti milioni di militanti ope
rai. che vivono le varie 
esperienze europee della 
loro ispirazione socialde
mocratica o cristiana. 

Questa diversità di espe
rienze e di Ispirazioni ri
spetto a noi non nega la 
unità, ma anzi è il dato di 
fatto dal quale partire per 
ogni lavoro di sintesi o 
anche soltanto di media
zione politica. Anche a li
vello internazionale, cosi 

-, come nella lotta sociale e 
politica all'interno del pae
se. l'esigenza di unità na
sce dalla costatazione del
ie diversità , •- »- - •-_ 

In altre parole, non "ci 
. sentiamo né vogliamo' es-
• sere una minoranza iso-
' lata, ma una parte im

portante dell'esperienza u-
nitaria Italiana, che - nel 
suo assieme vuole onerare 
per il migliore sviluppo 
della iniziativa e della uni
tà della CES. 

Al giornale dei comu
nisti italiani voglio dire 
anche che ho tratto l'im
pressione di un marcato ! 

'• interesse, di. casi rappre-
• s i ta t iv i leaders della clas

sa • dei lavoratori europei 
- s'ndscalmente organizza

ti. ad avere rapoorti e co-
no-cenze più diretti con 
i militanti e dirigenti del
la CGIL, tanti dei quii! 
— come è noto — sono 
anche membri di un porti-

. to cosi prestigioso e nuo
vo. quale è appunto il P^I. 

S| è anche tratto l'im
pressione che si presenti 
come notevolmente com
plessi l'opera per dar? al
la CES un programma ed 
un coerente impegno . 

Quali i rapporti del mo
vimento sindacale euro-

'•': • peo con la CEE? • 

E* fuor di dubbio che fa 
• parte di questo lavoro an

che l'Iniziativa che la CES. 

e noi come movimento sin
dacale italiano, dobbiamo 
avere sui temi dell'avve
nire della Comunità eco-
nomica europea, dell'EFTA, 
delle zone di libero scam
bio e di associazione eco
nomica. • 

In questo campo la cri
si è serissima ed a qual
cuno potrebbe pur veni
re la tentazione di rin
chiudersi in Impossibili 
ambiti nazionali di tipo 
autarchico o quasi, quan
do è evidente che è do
vere numero uno del mo
vimento sindacale europeo 
essere forza di propulsio
ne e oortante della costru
zione di una Europa de
mocratica e dei lavorato
ri, nella quale cioè i la
voratori possano ricono
scersi per il ruolo deci
sivo che vi giocano. 

Come si caratterizzano 
in questa nuova fase I 
rapporti tra la Cgil e la 
Cgt? Quando pensi che 
la Cgt entrerà anch'essa 
nella Ces? 

• L'analisi di una tanto 
complessa situazione In
ternazionale ha visto al
cune incomprensioni e va
lutazioni non coincidenti 
fra la CGIL e la CGT fran
cese anche su aspetti stra
tegici della iniziativa per 
l'unità. Forse ha pure ope-, 
rato a tale proposito il 
fatto che il movimento sin
dacale francese non ha po
tuto ancora realizzare le 
condizioni piene di uni
tà all'interno del paese. 
Ancora negli scorsi giorni 
nel corso di un incontro 
ufficiale svoltosi a Pari
gi, tali diverse valutazioni 
sono state costatate con 
franchezza e lealtà che 
non ostacolano la recipro
ca stima ed amicizia. 

Gli emigranti 
Perciò si è ribadito lo 

impegno delle due organiz
zazioni a non perdere di 
vista • l'insieme delle con
cezioni comuni del sinda
cato di classe e di massa 
e la loro lunga tradizione 
di amicizia. --• 

E' stato formalmente de
ciso di comune accordo di 
sciogliere il Comitato 
CGIL-CGT presso la Co
munità europea, il quale, 
del resto, non era più ope
rante sin dallo scorso me
se di giugno. 
- CGIL e CGT hanno ri
confermato il comune im
pegno a mantenere rap
porti amichevoli di coo
perazione, ricercando po
sizioni comuni ed Inizia
tive eventuali via via che 
se ne ravvisi la possibili
tà e l'efficacia — tenendo 
contro dello sviluppo de! 
nuovi e reali processi uni
tari in Europa. 

E' stata anche assicura
ti ulteriore efficacia alle 
int^e esistenti fra CGT « 
CGIL a proposito dell'as
sistenza a<?li emigrati ita
liani in Francia. 

Riteniamo che la assen
za della CGT dalla Confe
derazione europea privi 
tutti di un contributo e 
di una esperienza rilevan
ti e ci auguriamo che si 
realizzi l'intenzione del 
compagni francesi di en
trare a far narte anche 
essi della CES. 
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